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Biologia. — Insorgenza di B-cromosomi in individui poliploidi di 
Dugesia benazzii (triclade paludicolo) allevati in laboratorio. Nota di 
G iu s e pp in a  B enazzi L entati  (*> e P aolo D eri <**>, presentata (***> 
dal Socio M. B enazzi .

SUMMARY. — »Specimens of the fresh-water planarian Dugesia benazzii, collected in 
two different localities of the island of Corsica, showed in the first period of laboratory culture 
(1966-1972) a triploid complement (24 chromosomes) in the somatic cells, a hexaploid com­
plement in the female line and a diploid complement in the male line.

New research has now demonstrated the occurrence in the somatic and in both germ lines 
of metacentric B-chromosomes, varying in number from I to 3. The Authors point out that 
these new chromosomes appeared almost simultaneously in the two different cultures, and 
in one of them in the three specimens kept isolated for about five years. It is also worthy of 
notice that this is the first observation of the presence of B-chromosomes in polyploid animals.

Nel 1936 Benazzi trovò in Sardegna un triclade d ’acqua dolce che dap ­
prim a attribuì alla specie Dugesia gonocephala (Dugés) m a che successivam ente 
riconobbe essere specie a sé stante, descritta poi dal Lepori (1951) col nom e 
di Dugesia benazzii. F in d ’allora Benazzi individuò due biotipi cario logia 
caratterizzati, il prim o da corredo diploide (n =  8) nelle linee som atica e ger­
m inale, il secondo da corredo tetraploide (pur con qualche oscillazione nu ­
m erica (1)) nelle linee som atica e germ inale femminile e diploide (raram ente 
iperdiploide o tetraploide) negli sperm atogoni (Benazzi, 1945; Benazzi e 
Benazzi L entati, 1950; Benazzi L entati e N ardi, 1950).

Esem plari di questi due biotipi furono allevati in laboratorio  per circa 
15 anni. In  quelli diploidi si verificò un graduale aum ento del num ero dei 
cromosomi, che in certi individui arrivò anche oltre 30 (pur non costituendosi 
m ai assetti tetraploidi); la m odalità di riproduzione, in na tu ra  prevalentem ente 
sessuata, divenne in laboratorio  esclusivam ente scissipara. Negli esem plari 
tetraploidi invece non si m anifestarono m ai variazioni né nel corredo crom o­
somico né nella m odalità di riproduzione (sempre sessuata) duran te tu tto  il 
lungo periodo di vita in laboratorio  (2).

Nuove raccolte com piute in Sardegna ed in Corsica, rispettivam ente nel 
1947 e nel 1949, perm isero di individuare un terzo biotipo, che fu indicato

(*) Istituto di Zoologia e Anatomia comparata, Università di Pisa.
(**) Istituto di Istologia e Embriologia, Università di Pisa.

(***) Nella seduta del 23 giugno 1977.
(1) Queste oscillazioni nel numero cromosomico dipendono da un particolare mecca­

nismo maturativò dell’uovo (Benazzi e Benazzi Lentati, 1950); esse non debbono quindi essere 
equiparate a quelle di cui tratteremo ora per gli altri biotipi.

(2) Per precisazioni circa questi dati e gli altri riguardanti le precedenti ricerche sulle 
planarie si veda: Benazzi e Benazzi Lentati, 1976.
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come trip lo-esaploide per la caratteristica di presentare corredo somatico 
triploide e corredo femm inile esaploide (a seguito di un raddoppiam ento  del 
num ero degli assetti aploidi negli oogoni).

Solo lievi variazioni num eriche nei corredi triploide ed esaploide furono 
riscontrate negli esem plari da poco raccolti (Lepori, 1948; Benazzi L entati, 
1949). Osservazioni condotte per vari successivi anni (fino al i960) misero 
invece in evidenza, in ta lune popolazioni di questo biotipo, un forte increm ento 
num erico (fino a 35 cromosomi nelle cellule somatiche) accom pagnato da 
perd ita della fecondità e da com parsa della riproduzione scissipara (3).

Nella stessa raccolta del 1949 in Corsica fu inoltre rinvenu ta una stazione 
popolata da individui con corredo tipicam ente eudiploide ed a riproduzione 
esclusivam ente sessuata; essi sono tu tto ra  in allevam ento, m ostrando sempre 
le caratteristiche iniziali.

D a ll’incrocio di questi ultim i individui, funzionanti da fem m ina, con 
individui del biotipo tetraploide della Sardegna, nacquero alcuni esemplari 
a linea som atica triploide e femminile esaploide, riproducenti quindi il biotipo 
naturale  triplo-esaploide. Le successive generazioni di questi ibridi presen­
tarono alta aneuploidia, raggiungendo più di 30 cromosomi nella linea som atica 
(Benazzi L en ta ti e Puccinelli, 1959).

In  nessuno dei cariotipi ora elencati sono com parsi B-crom osom i.
In  due successive cam pagne del 1965 e del 1968 furono raccolti in varie 

località della Corsica: 1) esem plari a corredo diploide con riproduzione esclu­
sivam ente sessuata; 2) esem plari pure diploidi m a con riproduzione sia ses­
suata che scissipara; 3) esemplari a corredo iperdiploide (o aneutriploide) 
sessuati e scissipari ed infine 4) esemplari triplo-esaploidi a riproduzione 
sessuata.

U no di noi (Deri, 1971, 1975) ha dim ostrato in esem plari iperdiploidi 
(o aneutriploidi) la presenza di B-crom osom i, fatto riscontrato  per la prim a 
volta in popolazioni di D. benazzii. In altre planarie, egualm ente del gruppo 
«gonocpphala », Benazzi (i960, 1969) ha trovato negli ovociti s tru ttu re  ricon­
ducibili a B-crom osom i.

D ati di particolare interesse hanno offerto gli esemplari triplo-esaploidi 
provenienti dalle stazioni di Loreto, R occapina e Rizzanese. T u tti hanno la 
singolarità di possedere, nello stesso individuo, due tipi di ovociti, triploidi ed 
esaploidi, m a in rapporti num erici nettam ente diversi nelle tre  popolazioni 
(Benazzi e G iannini, 1970; Deri, 1971). Questi esemplari differiscono pertanto  
dal norm ale biotipo trip lo-esaploide per il fatto che il differenziam ento della 
linea femminile avviene sia da neoblasti triploidi sia da neoblasti che, a seguito 
del raddoppiam ento cromosomico, si trasform ano in oogoni esaploidi. Solo gli 
oogoni esaploidi danno uova fertili, non essendosi mai o ttenuta discendenza 
da quelli triploidi (Giannini e Puccinelli, 1969). D urante il successivo alleva-

(3) In una sola popolazione di questo biotipo la scissiparità comparve in alcuni individui 
appena raccolti.
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m ento in laboratorio  alcuni esem plari m ostrarono un certo increm ento nel 
num ero cromosomico, se p u r raram ente così vistoso come nelle forme prim a 
elencate.

Nel 1975 nella cu ltura di R occapina furono trovati accanto a 12 individui 
sessuati, parecchi in divisione; si era quindi m anifestata, accanto alla norm ale 
riproduzione sessuata, quella scissipara. Gli esemplari di Loreto si presentarono 
invece tu tti sessuati e tali si m antengono tu tto ra. Dei pochi esem plari di Riz- 
zanese due divennero sessuati, m a senza deporre, e tre si divisero. L ’esame 
cariologico im m ediatam ente com piuto ha permesso di rilevare alcuni fatti 
nuovi (4). Sei individui di Roccapina, tenuti in isolamento, hanno deposto per 
due stagioni rip roduttive solo ovociti triploidi, m entre in precedenza si era 
sem pre verificata la contem poranea deposizione dei due tipi di ovociti, tr i­
ploidi e esaploidi, con frequenze del 50 % circa. Inoltre in questi ovociti ab ­
biam o trovato  da 1 a 3 B-crom osom i (Tav. la )  m entre negli sperm atociti 
ne abbiam o contato solo 1 o 2 (Tav. I b) forse a causa del maggiore am m as­
sam ento dei cromosomi che ne rende più difficile l’identificazione. Nei neoblasti 
i B -crom osom i si presentano come piccoli m etacentrici (Tav. I e); la loro 
morfologia corrisponde quindi a quella descritta da uno di noi (Deri, Le.) 
a proposito degli iperdiploidi sopra citati. Negli altri sei individui non è stato 
possibile compiere un esame preciso sugli ovociti. In fatti in due esemplari 
sono stati trovati solo ovociti triploidi non fecondati, m a con gli elementi 
cromosomici così am m assati da non perm ettere di accertare la presenza di 
B -crom osom i. D ue individui non hanno deposto. Infine negli ultim i due le 
meiosi molto avanzate hanno permesso di stabilire che si tra ttav a  di ovociti 
triploidi, m a non di ind iv iduare con sicurezza i B-crom osom i. Si noti che da 
questi ultim i individui abbiam o avuto dei nati, il che dovrebbe far presum ere 
che essi depongono pure ovociti esaploidi. L ’esame dei neoblasti di tu tti questi 
esemplari ha dim ostrato la presenza di B-cromosom i.

Le osservazioni com piute sui due individui sessuati e su uno dei scissi­
pari della popolazione di R izzanese hanno pure messo in evidenza B-crom osom i 
(Tav. I d), m orfologicam ente identici ai precedenti. Non si sono riscontrati 
B -crom osom i nella popolazione di Loreto.

D is c u s s io n e

Individui di due popolazioni poliploidi della p lanaria Dugesia benazzii 
raccolti in Corsica nel 1965 e nel 1968 non hanno m ostrato nei prim i anni di 
allevam ento in laboratorio  presenza di B-crom osom i. Recentem ente sono 
invece com parsi, nelle cellule som atiche e germ inali, piccoli cromosomi m eta- 
centrici sicuram ente ascrivibili a B-crom osom i. Questo dato dim ostra che 
anche in anim ali sicuram ente poliploidi possono presentarsi tali elementi. 
Questo reperto non è stato  ancora segnalato nella letteratura: risu lta  infatti

(4) Per i metodi tecnici seguiti rimandiamo ai nostri precedenti lavori.
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che B-crom osom i sono noti in 116 specie anim ali, tu tte  allo stato  diploide, 
m entre nei vegetali si conoscono anche nei poliploidi (fra le A ngiosperm e su 
591 specie con B-crom osom i, 128 sono poliploidi) (cfr. Jones, 1975). T ale 
differenza fra p iante ed anim ali può dipendere, oltreché da  più scarse cono­
scenze, anche dal m inor num ero di poliploidi in questi ultim i.

Diffìcile è precisare Vorigine degli individui con B-crom osom i. Può o tra t­
tarsi di discendenti da un unico esemplare per ognuna delle due culture (Roc- 
capina e Rizzanese) probabilm ente a genotipo simile, oppure di vari individui 
in cui, pressoché contem poraneam ente, sarebbero com parsi tali B -crom osom i. 
A  noi parrebbe più probabile questa seconda ipotesi, in quanto  essi sono insorti 
oltreché in due culture distinte, anche in singoli individui di R izzanese tenuti 
in isolam ento per circa 5 anni.

O scura è pure la causa della com parsa dei B -crom osom i. Essi si m ani­
festano in individui che inizialm ente si sono riprodotti per via esclusivam ente 
sessuata, m a che in questi ultim i anni sono d iventati in parte  scissipari. Il 
loro corredo cromosomico è ta lvo lta  aneuploide, m a in genere non raggiunge 
valori m olto elevati. Non sem bra che sulla com parsa dei B-crom osom i incida 
in m odo determ inante 1’ am biente di laboratorio, poiché altre popolazioni della 
stessa specie li presentano anche in natu ra . Non si può escludere tu ttav ia  che 
le condizioni di laboratorio  ne esaltino l’intrinseca possibilità di formazione. 
E neppure può escludersi che la loro com parsa sia correlata con la aneuploidia 
e la scissiparità, anche se le p lanarie altam ente aneuploidi e scissipare della 
stessa specie e di altre specie del g ruppo « Dugesia gonocephala » studiate per 
più di io  anni in laboratorio  non hanno m ai presentato B-crom osom i; essi 
protrebbero  infatti m anifestarsi in tem pi molto diversi. Putroppo questi u lti­
mi stip iti aneuploidi e scissipari si sono orm ai estinti e non è quindi possibile 
sottoporli a nuove osservazioni.

Vi è un  fatto  apparentem ente concom itante con la com parsa di B -cro ­
mosomi ed è l’assenza o la scarsa incidenza della duplicazione cromosom ica 
nella linea femm inile degli individui di R occapina (gli individui della popo­
lazione di Rizzanese non hanno deposto); a questo proposito è forse il caso 
di no tare che gli esem plari raccolti in n a tu ra  e possessori di B -crom osom i 
sia di D . benazzii che di altre specie del gruppo «D. gonocephala » non hanno 
m ai presentato ovociti a corredo duplicato.

Questo complesso di dati dovrà essere sottoposto ad ulteriore più 
approfondita indagine, così come si dovrà ten tare di in terpretare il rapporto  
tra  i nuovi B-crom osom i ed i cromosomi dell’assetto caratteristico della 
specie.
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S P IE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

a) Ovocita triploide di Roccapina. Si notano 3 B-cromosomi (frecce), dei quali due sono
adiacenti a due uni valenti ed il terzo è sovrapposto al centromero di uno degli omologhi 
di un bivalente a chiasma unico.

b) Spermatocita di Roccapina. I B-cromosomi sono indicati dalle frecce.
c) Neoblasto di un individuo della popolazione di Roccapina con 1 B-cromosoma (freccia).

d) Neoblasto di un individuo della popolazione di Rizzanese con 3 B-cromosomi (frecce).


